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Diffusi alcuni documenti senza novità sensazionali 
Si parla di un viaggio nell'87 in Urss di un dirigente legato 
all'oppositore di Berlinguer: «Pagategli il biglietto aereo» 
Annunciate carte del '91 sul «nuovo partito comunista» 

Scampoli d'archivio, tocca a Cossutta 
«Un suo rappresentante viene ad informarci sul Pei... » 
Zagladin: 
«Dopo fl 77 
solo rapporti 
con le imprese» 

M ROMA. «Non ricordo preci
samente ma credo che nella 
seconda meta degli anni 70, 
quando in Italia c'è stata la leg
ge per il finanziamento dei 
partiti, il Pei non ha avuto la 
possibilità di avere un appog
gio diretto finanziario (da Mo
sca. n.d.r)>. Lo ha affermato 
l'ex portavoce di Gorbaciov e 
•ambasciatore» in Europa del
l'ex Urss Vadim Zagladin, in 
un'intervista al Cri trasmessa 
ieri mattina. Zagladin, lungo 
una conversazione in cui le 
sue affermazioni risultano pe
raltro spesso confuse e pro
nunciate in un italiano incerto, 
non esclude però che altre for
me di finanziamento siano av
venute per quanto riguarda so
cietà commerciali. Alla do
manda sull'autenticità - della 
documentazione russa secon
do cui finanziamenti diretti e 
indiretti al Pei sarebbero conti
nuati anche dopo il "77 e dopo 
l'80 e lo «strappo» di Berlin
guer, l'esponente ex sovietico 
risponde: «Questo e un altro 
problema, perche l'appoggio 
diretto del partito è stato mini
mo, ma le relazioni tramite en
ti commerciali e altri certo 
continuavano». Zagladin però 
sembra attribuir a questi rap
porti il significato di normali 
rapporti commerciali in cui 
«c'fr stato un interesse nostro 
anche. Dall'altra parte noi ab
biamo sempre considerato gli 
enti degli amici e dunque la se
greteria del Pcus ha sempre 
dato l'autorizzazione per aiu
tare questi enti, queste socie
tà». - . 

Qualche documento reso pubblico ma il grosso del
le carte del Pcus è rimasto ancora inesplorabile. In 
una nota del 1987, un viaggio a Mosca di un «rap
presentante di Cossutta» che informò sulla «situazio
ne del Pei» e l'attività del «gruppo di Cossutta». Mar
tedì prossimo un'altra serie di atti a disposizione del 
pubblico. Annunciato un documento sulla «forma
zione del nuovo partito comunista» (maggio 1991). 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

tm MOSCA Nel marzo del 
1987 Armando Cossutta inviò 
a Mosca un suo 'rappresen
tante» perchè informasse i di
rigenti del Comitato centrale 
del Pcus sulla situazione al
l'interno del Pei. £ quanto si ri
cava da un documento prove
niente dagli archivi del Pcus 
che ieri è stato esposto in una 
sorta di mostra nella sede del
l'archivio di via llinka, uno dei 
pochi documenti rilasciati per 
la pubblica consultazione dal
la commissione che sta va
gliando la montagna di carte 
ritrovata negli uffici della Piaz
za Vecchia. Il documento in 
questione, in data 20 aprile 
1987, venne inviato al Comita
to centrale da Vadim Zagladin 
all'epoca • viceresponsabile 
del Dipartimento intemazio
nale del Pcus ed è intitolato 
•Sulla richiesta del compagno 
A. Cossutta». Dalla lettura di 
questo breve testo si ricava 
che Cossutta ha mandato a 
Mosca il «suo rappresentante 
G. Sacchi» il quale è stato rice
vuto al Pcus. Si tratta probabil
mente di Giuseppe Sacchi, di
rigente del Pei milanese negli 
anni Sessanta, deputato, se
gretario della Fiom-Cgil pro
vinciale. 

Secondo quanto scritto da 
Zagladin, Sacchi ha informato 
•sulla situazione nel Pei, sul
l'attività del gruppo di A. Cos
sutta, sull'attività dei centri di 
cultura marxista aperti su ini
ziativa di Cossutta in alcune 

città d'Italia, compresa Mila
no». Dal documento non si ri
cava con chi Sacchi abbia 
avuto colloqui a Mosca all'in
terno del Comitato centrale. 
Che ci sia stato non vi sareb
bero dubbi se si deve credere 
a quanto fa sapere, nello stes
so testo, Vadim Zagladin, 
quando fa presente la neces
sità di rimborsare allo stesso 
Sacchi, cosi come chiesto da 
Cossutta, il costo del biglietto 
aereo Milano-Mosca-Milano. 
La richiesta del rimborso sa
rebbe stata segnalata da Ro
ma, con un telegramma cifra
to del Kgb, numero speciale 
1873 del 4 aprile 1987. e Za
gladin suggerì che le spese 
potevano essere attinte dalla 
riserva del bilancio del Pcus. „ 

La •mostra» aperta ieri nella 
sala dell'archivio non ha rive
lato sinora nulla di sensazio
nale. Da martedì prossimo, 
secondo quanto promesso ie
ri dal direttore Rem Usikov, 
potranno essere consultati cir
ca seicento documenti di fon
te Pcus che i funzionari del 
centro di documentazione 
stanno preparando e classifi
cando. E già disponibile un 
primo elenco che contiene 
soltanto i titoli o i temi dei do
cumenti che prossimamente 
saranno resi pubblici. Per 
quanto riguarda l'Italia vi è un 
titolo che cosi recita: «Sulla 
formazione del nuovo partito 
comunista». È un testo in due 

fogli che porta la data del 21 
maggio 1991. Di cosa si tratti 
ancora non si sa ma con mol
ta probabilità il contenuto po
trà conoscersi dalla prossima 
settimana. 

Gli altri documenti esposti 
ieri sono, in tutta sincerità, 
ben poca cosa rispetto alle 
clamorose novità promesse. 
Occupandosi di lutto, il Pcus 
ha lasciato tracce anche delle 
cose minime, le più insignifi
canti. Come la organizzazio
ne dei viaggi all'estero di alcu
ni funzionari del partito o la ri
cerca di abitazioni e uffici a 
Mosca per dirigenti di società 
segnalate dai partiti comuni
sti. Ma si tratta di sedi che gli 
ospiti pagavano regolarmente 
e in valuta (come è il caso 
dell'italiana «Europa Con-
sult»). . 

Curiosa è la preoccupazio
ne che anima il viceresponsa
bile del Dipartimento organiz
zazione. Jurij Rizhov, il quale 
nel febbraio del 1990 scrive 
una nota sul «viaggio di Eltsin 
in una scric di paesi occiden
tali». Il futuro presidente della 
Russia, a quel tempo, aveva 
già ultimato il suo libro ed era 
stata invitato da molte case 
editrici per la presentazione. 
Lo hanno richiesto in Svezia, 
Norvegia, Germania, Francia, 
Olanda e anche in Italia. Eltsin 
dovrebbe assentarsi dal S al 
18 marzo e Rizhov scrive nero 
su bianco: «Sebbene il viaggio 
si progetti nei giorni di lavoro 
del Soviet supremo ed il libro 
presenti un carattere diffama
torio, • riterremmo possibile 
non ostacolare Eltsin in que
sto viaggio per non dargli il 
pretesto per alimentare la si
tuazione attorno alla sua per-

1 sona». Eltsin, ovviamente, par
ti. Né si vede come il Pcus po
tesse mai impedirgli -di iarlo. 
vista ormai la già grande po
polarità dell'uomo che di 11 a 
poco sarebbe stato eletto pre
sidente della Russia. -

Intervista a PAOLO BUFALINI 

«Comunisti a scuola di spionaggio? 
È soltanto una balla grottesca» 
wm ROMA. Tra l'infastidito e il 
divertito («ma c'è poco da ri
dere»), Paolo Bufalini scorre 
daccapo, prima di rispondere 
alle domande dell'Unità, l'in
tervista che l'altro giorno il vi
ce di Eltsin, Mixhail Poltora-
nin, ha rilasciato al «vostro» 
Sergi per sostenere le «gravis
sime» responsabilità di Gorba
ciov, per accreditare la storia 
dei comunisti italiani che «su 
richiesta del Pei» furono spedi
ti alla scuola degli «007» sovie
tici, per avvalorare la tesi che i 
finanziamenti «al Pei» conti
nuavano ad arrivare anche 
quando questo partito non 
esisteva più. .. 

Ta che Mi itato per molti 
anni lo aegretena prima 
con Togliatti, poi eoa Loogo ' 
e Infine con Berlinguer -
anche e proprio In aìrcl 74 
in col secondo Poltoranln il 
PoUtbarò del Pco» avrebbe 
«acconaenttlo» alla snppo-
sta richiesta della direzione 
del Pd di allevare In Una 19 
potenziali astoni- che cosa 
«al di ancata storia di noatri 
«007.?. ......... ,- -' 

Assolutamente nulla. E d'altra ; 
parte mi sembra di capire che 
Polloranin non sia in grado di 
documentare la richiesta del 
Pei, ma solo l'assenso del 
Pcus. Per dirla più chiara, con
sidero questa stona una balla: 
è semplicemente grottesco e 
assurdo anche solo immagi
nare che noi pensassimo di 
aver bisogno di addestrare o 
fare addestrare compagni ad 
usare cifrari, a servirsi di rice
trasmittenti, a cambiarsi i con
notati mediante plastiche fac
ciali. Ma via... 

E tuttavia l'anno cui si rife
risce Polloranin, il 74, d ri
porta ad una drammatica 
stagione Italiana, quella 
delio stragismo nero. Che 
d fossero a Botteghe Osco-
re 'orti preoccupazioni è 
noto. Che al potessero ap
prestare antidoti è Ipotesi 
legittima. • -

E l'antidoto sarebbe stato co
stituito dal passare informa-

I diciannove italiani mandati dal Pei nel 
74 alla scuola degli «007» sovietici? 
«Una balla grottesca», replica secco 
Paolo Bufalini al vice premier russo Pol-
toranin: «Anche se non è da escludere 
che il Kgb reclutasse agenti nelle nostre 
file o più probabilmente nella sinistra 
estremistica». Gli aiuti finanziari: «Una 

cosa la solidarietà in anni lontani, altra 
il sostegno più recente ad iniziative di 
parte». Una risposta ad Antonio Lan
dolfi sull'aiuto al terrorismo. E infine: 
«Non capovolgiamo evidenti verità sto
riche: Gorbaciov ha operato una svolta 
epocale, e il Pei è stato essenziale per 
la democrazia italiana». 

zioni sulle «debolezze» di 
esponenti politici italiani o sul 
come sarebbe stato possibile 
corromperli? Di ciò parla il vi
ce premier russo, e non d'al
tro. E queste cose mi ricorda
no semmai il Sitar, il gen. De 
Lorenzo, i dossierdi lambro-
ni. Non scherziamo... Piutto
sto, quel che non posso esclu
dere in linea di ipotesi è che 
un servizio come il Kgb, o un 
settore di esso, reclutasse, a 
nostra insaputa, agenti nelle 
nostre file o più probabilmen
te in un'area di sinistra estre
mistica. Se questo non è da 
escludere a priori, la nostra 
presunta iniziativa va invece 
contro tutta la linea del Pei, 
documentata da tanti atti uffi
ciali; e, dato che lo chiedi a 
me, da tanti miei interventi (a 
cominciare dall'autunno cal
do del '69) in Parlamento, in 
Comitato centrale e in assem
blee di massa a Roma che 
esprimevano posizioni molto 
dure contro l'estremismo e la 
strategia della tensione. 

Nessun valore, donane, alle 
•rivelazioni» che piovono 
da Mosca? 

La scarsa attendibilità delle 
fonti sta nel momento stesso 
in cui queste cateratte si sono 
aperte. Appare tutto condizio
nato dalla durissima lotta inte
stina contro Gorbaciov. Anzi, 
quasi tutto: non escludo an
che che certe «nvelazioni» sia
no state ottenute con contro
partite - come dire? - di natu
ra diversa. Esattamente com'è 
stato per la lettera di Togliatti, 
volgarmente e materialmente 

GIORGIO FRASCA POLARA 

contraffatta. 
E questo vale solo per gli 
spióni, o vale anche per 1 
soldi che al Pd sono giunti 
daD'Urss, e si vuole almeno 
slnoaU'877 • ,, 

Per i soldi voglio fare una pre
messa di natura molto gene
rale, in via di principio. Il Pel 
ha finanziato la propria gran
de e molteplice attività di 
massa grazie al generoso con
tributo dei lavoratori, del po
polo italiano. Nessun altro 
partito può lontanamente pa
ragonarsi al nostro in questo 
legittimo orgoglio. Inoltre il 
Pei ha avuto l'onore di riceve
re nei decenni della lotta con
tro il fascismo e il nazismo il 
sostegno della solidarietà del 
Pcus e dell'Unione sovietica. 
Dico onore, perchè questo so
stegno fu dovuto al carattere 
coerente ed eroico, e al con
tributo politico e ideale del Pei 
contro il nazifascismo. 

Nessun Imbarazzo, dun
que? 

Proprio per questo non sento 
alcun imbarazzo per il fatto 
che tale solidarietà si sia ma
nifestata nel dopoguerra an
che in aiuti economici, in va
ria forma, di entità minima ri
spetto al bilancio del partito fi
nanziato, come ho già detto, 
dalle grandi masse del popolo 
italiano. E ciò quando 1 attività 
di altri partiti era finanziata da 
ben altre fonti, anche intema
zionali. Aggiungerò (ecco 
un'altra buona ragione per 
non essere imbarazzato) che 
anche noi, comunisti italiani. 

abbiamo aiutato - nei limiti 
delle nostre possibilità- parti
ti e movimenti di liberazione, 
e antifascisti, e anche sociali
sti come per esempio in Cile e 
in Salvador, in Spagna, Porto
gallo e Grecia. - . . , 

Fatta questa premessa, nel 
merito quali sono le tue co
noscenze e le tue Impres
sioni? , 

Sono in grado di testimoniare 
personalmente che, anche 
quando tale aiuto fu dato al 
Pei in quanto tale (insisto: al 
Pei in quanto tale), non solo 
non ci fu posta alcuna condi
zione politica ma nessun nes
so fu stabilito tra il rapporto 
politico e gli aiuti pervenuti in 
forme diverse. Debbo aggiun
gere che del merito delle que
stioni finanziarie non mi sono 
mai occupato personalmente 
neanche quando ero in segre
teria. Credo piuttosto di avere 
avuto un ruolo non seconda
rio, soprattutto con Longo e 
più ancora con Berlinguer, nei 
rapporti politici tra Pei e Pcus; 
e nel contribuire al rinnova
mento della politica estera del 
Pei. L'autocitazione non è un 
compiacimento: serve appun
to a testimoniare che in quegli 
anni ormai lontani si erano via 
via accentuate le differenzia
zioni tra Pcus e Pei, e si comin
ciò a parlare di elementi di 
svolta che, voglio sottolinear
lo, ci furono e furono ben so
stanziali. E mai in quegli anni, 
né a Roma nò a Mosca, mi si 
accennò ad aiuti finanziari del 
Pcus. 

Tu escludi dunque non solo 

«t5±sL 

La sede del Kgb a Mosca; a destra, Vadim Zagladin 
. ex viceresponsabile del dipartimento 

intemazionale del Pcus; sotto, Paolo i a l i n i 

gl'Impossibili finanziameli-
b «sino al'91» al Pd, ma an
che aluti In date meno rav
vicinate, diciamo ancora 
verso la Une degli Anni 80 -

La direttiva del nostro partito 
di non ricorrere più a simili 
aiuti si colloca, a un dipresso, 
nella seconda metà degli Anni 
70. Ma io non posso essere 
preciso sulle date dal momen
to che, ripelo, la questione de- • 
gli aiuti non era tra le mie spe
cifiche competenze. Ma pos
so essere preciso su dati politi- • 
ci incontrovertibili e significa
tivi oltrelutto perchè tempo
ralmente paralleli: la legge sul 
finanziamento pubblico dei 
partiti entra in vigore nel 74; 
la dichiarazione di Berlinguer 
(che suscitò tanto clamore 
ma che in realtà segnava solo 
un'ulteriore ancorché rilevan
te passo nella differenziazio
ne Pci-Pcus) secondo cui si 
sentiva più sicuro sotto l'om
brello Nato è del 76; e dclI'Sl, 
sull'onda dei fatti polacchi, e 

la sua famosa affermazione 
dell'esaurimento della spinta 

Krepulsiva dell'Ottobre. Ecco, 
o motivo di ritenere che già a 

quei tempi fossero intervenute 
sempre più nette direttive di 
non ricorrere più a sia pur mo
deste e indirette forme di aiu
to sovietico al Pei in quanto ta-

È la seconda volta che Insi
sti: al Pd In quanto tale. 
Che cosa Intendi dire? •. 

Intendo dire che non escludo 
che vi siano stati aiuti ad ini
ziative diverse, propagandisti
che e culturali, di comunisti e 
di non comunisti, maturate 
nel quadro della dialettica in
tema, anche aspra, che si de
terminò nel Pei su grandi que
stioni di orientamento, e spe
cificamente a proposilo di 
rapporti con il «socialismo 
reale». • :,••>.-• 

Antonio Landolfi ha appena 
chiamato trasparentemente 
in causa anche il Pd sull'A-
vantt! a proposito di suppo

sti finanziamenti sovietici 
•alle attività terroristiche 
che hanno scosso tutte le 
regioni del mondo». Che ne 
dld? 

Queste affermazioni di Lan-
dolfi, contenute in un fondo " 
che sin dal titolo -«Solidarietà 
ideologica ben pagata» - è tut
to un programma, mi hanno 
sorpreso provenendo da un 
compagno in genere di orien
tamento amichevole e unita
rio. Landolfi dovrebbe sapere 
bene quanto netta e intransi- \ 
genie sia sempre slata la linea 
seguila dal Pei nella lotta con
tro l'estremismo e il terrori-. 
smo. Anche quando, seppure ' 
con intendimenti che io con
sideravo e considero errati ma ' 
rispettabili, • l'atteggiamento ; 
dello stesso Landolfi e di altri 
compagni del Psi fu, come 
nella tragedia di Moro, di di
sponibilità ad una discussione 
e ad una trattativa con eie- • 
menti di una sinistra estremi
stica che avevano collega
menti con le Br. . -. -, „ „. 

A parte le balle e gli stru-
mentalisml, che lezione trai 
dalle polemiche di questi 
giorni? -^r-: 

Soprattutto per chi, come me. 
comincia ad esser carico di 
anni (non troppi però!), è 
sorprendente come possano 
venir capovolte evidenti verità ; 
storiche, Chi può mettere in • 
dubbio che Gorbaciov abbia • 
operato una svolta, questa si ' 
di portata epocale? E chi - si 
parva licei componerc magnis 
- può contestare l'onginalità e 
la profondità del contributo di ' 
azione politica, di lotta, di 
pensiero e di sacrifici dato dal 
Pei alla conquista dell'indi
pendenza nazionale, alla na- • 
scita e allo sviluppo della de
mocrazia repubblicana, al di- : 
spiegarsi della strategia di un • 
socialismo democratico? Ho 
detto come e quanto mi sor
prenda che possano venir ca- • 
povolle cosi evidenti verità? 

' Beh, correggi: sorprenderne è 
che si lenii, del resto cosi mal
destramente, di capovolgere 
queste elementari verità. 

Tensione a Italia Radio 
Il direttore difende 
la sua gestione 
La redazione lo contesta 
Situazione difficile ac «Italia Radio». Dopo il docu
mento della redazione, che denuncia l'«inadeguatez-
za» del direttore, replica di Natucci. «Ho la fiducia del r 
Pds. Siamo una radio d'informazione con 500.000 , 
ascolti medi». Contro-replica della redazione; «La ra-, 
dio d'informazione l'abbiamo imposta noi, con le 
nostre battaglie». Si attendono le decisioni del Pds 
che affronterà la situazione nei prossimi giorni. 

• • ROMA. Una frase, due in
terpretazioni. «In attesa delle 
decisioni che verranno assunte •" 
voglio conleniidrti che non ho '' 
mai avuto motivo di dubitare • 
delle tue doti di profcssion.ililà 
ecompetenza dimostrate nella 
direzione di Italia Radio». Fer il ' 
direttore è la testimonianza di ì 
«una conferma della fiduci.» da 
parte della proprietà». Per i re
dattori si tratta, invece, di «un 
formalissimo , riconoscimento 
di rito, che non tocca il conte- >. 
nuto del documento dell? re
dazione». Redazione che ha > 
chiesto la nomina d'un nuovo * 
direttore. Bastano queste diver
se letture d'una frase -conte- " 
nuta in un fax invialo da Mar- -
cello Stefanini, tesoriere del ' 
Pds - per capire quanto sia di- • 
ventata complicata la situazio- ', 
ne ad «Italia Radio». All'emit
tente, legata alla Quercia, pò- " 
chi giorni fa è esplosa la piote- • 
sta dei redatton. Che hanno 
fatto un documento per de
nunciare «l'assenza e l'inade- • 
guatezza» dell'attuale diretto- • 
re. E Sergio Natucci (che co- -
munque lamenta la parzialità • 
dell'informazione dell'Unità) 
ieri ha replicato. «Ho la fiducia •, 
della proprietà - dice - e del -
restò non sono stalo mai "sfi
duciato"». Poi, entra nel mi rrito . 
delle accuse: «Smobilitazione? , 
I segnali vanno tutti in direzio
ne opposta: gli investimenti, il ; 
rafforzamento del palinsesto, . 
l'adeguamento continuo del
l'assetto tecnologico. E del re- . 
sto i risultati si vedono: .aggi ; 
abbiamo un ascolto medio di • ' 
500.000 persone». 

Ma che «tipo» di radio si fa? '-• 
«Il progetto editoriale è quello • 
delineato dalla conferenza di '. 
produzione. Alla quale ha par
tecipato il consiglio d'ammini
strazione -della cooperativa^' 
che gestisce l'azienda, i redat

tori, il partito. LI si 6 decisa una 
linea e a quella mi sono sem- , 
pre attenuto». Il direttore parla 
d'una «radio di informazione». ' 
«Siamo un'emittente che al -
50% del palinsesto fa informa
zione. In alcune fasce orarie, si • 
supera di molto quel 50%. Cer
to, bisogna sapere trovare un • 
giusto equilibrio con gli altri -
programmi. E bisogna .sapere ; 
che informazione non è solo ', 
ciò che riguarda il governo. Ma : 

anche le file agli uffici, i doppi >: 
turni alle scuole. E su questa ' 
strada vogliamo continuare: * 
sempre più fili diretti • •• .«' 

E sull'accusa di non «essere ; 
mai» in redazione' Natucci. •' 
che è anche il responsabile •• 
dell'associazione delle radio 
nazionali, dice «d'esserne sor- s 
preso». Amareggiato. «Siamo 
una piccola struttura, tutti im-
pegnatissimi. E, come tutti i di
rettori ho delegato alcune cose 
al vice-direttore. Ma ad Italia -
Radio non c'è, non potrebbe , 
esserci, chi solo dinge e chi so- ', 
10 esegue». Comunque, e tiene • 
a precisarlo, «del mio lavoro •' 
giornalistico ho sempre infor- • 
mato 1'edilorc Pds ..». . . . - . . , v 

Fin qui, il direttore. La repli- • 
ca della redazione è netta. Per . 
tutti, parla Antonio Longo, del < 
Cdr. «Radio d'informazione? È 
stata la redazione ad imporla. 
11 direttore aveva in mente un'i
dea di rad io commerciale Sia
mo stati noi. con le nostre bat-. 
taglie ad imporre un altro pa-
linsensto». La prova? «Basti dire > 
che si è opposto ai contratti di -, 
praticantato. Ci voleva in un'al-1 
tra veste, ma non giomalii.ti». E , 
ora? «Il direttore non ha sentito • 
neanche l'obbligo di confron- ' 
tarsi con noi dopo il documen
to. Noi restiamo fiduciosi nelle , 
scelte della proprietà: ette ri
solva, il problema d.'un diretto
re assente ed inadeguato» - • 

AZIENDA TERRITORIALE * 
EDILIZIA RESIDENZIALE DI FIRENZE 

Avviso di géra per licitazione privata "' ' • ' 
Quosta Azionda intonde procedere, mediante licitazione privata, 
all'appalto del servizio di -fognatura calore» (con oo Intenden
do la conduzione, la marutenzlone corrente e la fornitura com
bustibile) nonché ripartirono del costi e relativa esazione agli 
assegnatari per i consumi degli Impianti di riscaldamento di pro
prietà o in gesttono dell'Azienda con inizio dalla prossima Ma
gione Invernale 1992/93, per la durata di tre anni tacitamente 
nnnovabile di anno in anno. Le ditto Invitate dovranno rimettere 
offerta di prezzo sulle prestazioni oggetto dell'appalto. 
L'aggludlcaziono aworrà sulla baso dell'offerta economicarnon-
to più vantaggiosa per l'Attenda. .... • •-
Le ditte Interessato potranno Inviare domanda di partoclpazlono 
in carta legale, entro lo eie 13 dal ventesimo giorno dalla pub
blicazione sul B.U.R.T., lilla sode doIrAT.E.R., via Fiosolana n. 
5 - Firenze. 
Il bando integrale, nel quale è fra l'altro riportata la documenta
zione a corredo della suddetta domanda, è reperibile, oltre che 
presso la stossa A.T.E R., all'Albo Pretorlo del Comune di 
Firenze presso II quale < stato affisso e sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana. .- • -, ? ,,- •.-
La richtostad'invito non è vincolante per TA.T.ER. , . , 

(,. " ",.,.',",' ' . IL PRESIDENTE: Aron. Enzo Venturi 

i Un camp»ggio col Cuore 
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MONTECCHIO (Reggio Emilia) 

FESTA NAZIONALE DI CUORE 

SETTIMANALE DI RESISTENZA UMANA 

Per informazioni e prenotazioni: 
Telefono 06/67.93.101 

Fax 06/67.84.160 

* •i * 


